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Frammenti 
di Natale 

., .:_-~.~ in Italia 
I genitori del bimbo di 4 anni ucciso dal «mostro» di Foligno 
la notte del 24 dicembre sono andati al cimitero a pregare 
Numerose testimonianze di solidarietà, le lettere dei reclusi 
Le indagini sono ancora a zero: «Noi siamo pronti a perdonare» 
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Attorno alla lapide dì Simone 
La vigilia di Natale con t genitori del piccolo Simo­
ne Allegretti, il bimbo di quattro anni e mezzo uc­
ciso due mesi fa dal «mostro» di Foligno A mezza­
notte, il signor Franco e la signora Luciana sono 
andati sotto la lapide, al cimitero «Dovevano sta­
re con lui, per forza, stasera » Numerose testi­
monianze di solidarietà, le lettere dei carcerati 
«Ma questo, per noi non è Natale » 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • FOLIGNO (Perula) Ave­
vano deciso da t empo Ed 
era inevitabile si la cena 
con il baccalà e i broccoli 
fritti il capi tone marinato 
per tradizione j n a fetta di 
pane t tone ma poi doveva­
no andare al l 'appuntamen­
to Era la notte di Natale, e 
questo dovevano fare An­
dare d a Simone al cimitero 

Dalla casa dcg'h Allegretti 
per il cimitero, e 6 un unica 
strada stretta e liscia tra i 
campi , è la stessa stradina 
c h e si presume il 4 ottobre 
scorso, percorse anche il 
«mostro» in fuga dalla zona 
con la sua piccola preda La 
signora Luciana ha infilato il 
cappott ino a Chiara la fi­
glioletta di un a n n o Il signor 
I-ranco ha sopito il fuoco nel 
caminet to con un p ò di ce ­
nere Sull uscio i nonni era­
no già pronti e imbacuccati 

La vecchia r-enault ha 
percorso la stradina buia 
ogni tanto qualche casa illu­
minata a festa alberelli ad­
dobbati nei cortili nelle aie, 
poi la struscia d asfalto volta 
a sinistra a dest*a e d o p o 
trecento metri di strada pro­
vinciale, e e il cimitero Sono 
arrivati puntuali A mezza­
notte spaccata e rano sotto 
la lapide di Simone Risenti­
vano le c a m p a n e delle chie­
se Un bambino e he nasce­
va c u r i c e n e non c'era più 

Simone aveva una grande 
passione per le biciclette e i 

trenini elettnci Questo pote­
va essere I a n n o buono per 
ricevere in regalo un bel tre­
nino elettrico, di quelli a otto 
vagoni e con il ponticello e 
la galleria Gliel avevano 
promesso Ma ragionare su 
queste cose in un cimitero 
0 impossibile Con una 
m a m m a e un papa e due 
nonni c h e s inghio^/ano 
guardando in alto una pic­
cola foto incastonata nel 
marmo E con Chiara che 
chiude gli occhi e s addor­
menta serena e bella 

Doveva arrivare, questa 
notte e scritta sul calenda­
rio e gli Allegretti sapevano 
perfettamente che avrebbe 
portato altri rigurgiti di dolo­
re e disperazione L emissa­
rio di una televisione privata 
aveva chiesto «il Natale» in 
esclusiva «Ma I esclusiva di 
che7» gli ha risposto il signor 
Franco c h e ora nattizza il 
fuoco La bottiglia di spu­
mante è ancora intatta «A 
c h e dobb iamo brindare9» 
Sperano c h e non bussino al­
la porta c è i l rischio dei pa­
renti e degli amici, potreb­
bero presentarsi ,n proces­
sione d o p o essere andati al­
la messa La solidarietà 
quando diventa pietà fa 
schifo 

Le noci sono buone gros­
se e saponte s accompa­
gnano benissimo al vino, un 
bianco ignorante grezzo, 
c h e sa d uva. in un Doccione 

d a due litri che non prevede 
il rumore festaiolo dei tappi 
di sughero «Le nostre noci 
piacciono molto anche al si­
gnor Speroni > Il signor 
Speroni è il c a p o della squa 
dra Mobile di Perugia, è lui 
che, d o p o il capolavoro in­
vestigativo del «superpoli-
ziotto» Achille Serra - ricor­
date I arresto del nii tomane 
Spilotros9 - coordina tra 
mille difficoltà le indagini 
ancora senza un sussulto 
una traccia seria, una spe­
ranza di risultato Per altro 
triste coincidenza le noci 
sono frutti dell albero sotto il 
quale spari Simone Quel 
pomeriggio le stava racco 
gliendo per portale a casa e 

una noce fu ritrovata anche 
nella tasca dei suoi pantalo­
ni appesi a un albero del bo­
sco dove ritrovarono il corpi-
cino nudo massacrato due 
giorni d o p o la scomparsa il 
6 ottobre «Il giorno della Be­
fana saranno due mesi esat­
ti ci p e n s a ' i 

1 discorsi in questa casa 
portano tutti a Simone, ai 
perche della sua scomparvi 
della sua morte II fatto che 
I assassino «o gli assassini 
perchè no7» siano riusciti fi­
nora a farla franca rende 
tutto più struggente In cuci­
na la foto a colon di Simone 
e appena nascosta da un al­
berello di Natale di quelli 
sintetici alto non piò di 

mezzo metro e posto sopra 
il frigorifero Simone e su 
un altalena E ride Ora ma­
gari forse pe rd io e la notte 
di Natale ma insomma Si 
mone sembra proprio ridere 
felice sereno 

La signora Luciana c o 
mincia a rimprovi-rars- «Se-
quel g.orno me lo fossi tenu­
to vicino » F ragionando 
cosi con questi rimorsi con 
questi dubbi che si tortura 
da settimane «Se q u a n d o 
I ho visto l'ultima volta lag 
giù sotto il noce ' avessi 
chiamato » E piange 
Piange silenziosa c o m p o 
sta con lievi singhiozzi In 
due mesi di disperazione la 
signora Luciana e molto di­

magrita ha occhiaie profon­
d e le guance scavate la car­
nagione pallida mentre suo 
manto no al signor Franco e 
rimasta invece u n u -.orpren 
dente lucidila una vigorosa 
e razionale capaci tà di riflet 
tere ma e solo la rabbia la 
voglia di capire di scoprire 
chi può avergli fatto fuori il 
figlioletto 

«Gli investigatori poverac­
ci s impegnano ancora 
molto vengono qui spesso 
ci ch iedono pareri impres 
sioni ch iedono conferme ai 
loro sospetti e poi vanno via 
a interrogare gente persone 
senza alibi no a loro non 
possiamo rimproverare 
niente sono bravi gentili 

Assurdo pranzo di vigilia 
alla mensa della Cantasi storie 
di donne sole, dei loro figli 
lontani, del cibo conservato 
nei fazzoletti, da consumare a cena 

La vigilia di Natale alla mensa della Cantas storie di 
donne lontane da casa e senza lavoro, del loro pa­
sto conservato a metà nei fazzoletti per la cena, sto­
rie di donne e dei loro figli lontani dei loro sogni un 
po' folli e delle loro sconfitte, storie di donne e dei 
loro uomini senza lavoro, del loro coraggio e della 
loro tenere/za, delle loro fitte trecciohne annodate 
con amore Stori:: dal pianeta immigrazione 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Non sono ancora le 
11 ma Assita e Rose Mane so 
no già in fila davant. al portone 
di via delle Sette Sale nel quar 
nere romano di Col e Oppio 
i he ospita la mensa della Cari 
tas Parlano fitto fitlf tra loro 
non rivolgono la parola a nes 
stino Dalla Costa d Avorio so 
no arrivate a Roma d J appena 
due settimane Non capiscono 
ui\^ parola d italiano ma han 
no imparato subito a proce­
dura Quando il portont si 
apre tirano luon la tessera 
vanno dritte dal volontario e ri 
Urano il tagliando azzurro chie­
da dmtlo al pranzo Fettucci 
ne spaghetti al sugo o riso 
pollo cotoletta o ha nburger 
palale frutta e pane Per la 
giornata di festa Sarto Stefa 
no e è anche il dolce una (et 
ta di panettone e per chi vuo 
le un bn chic-re di vino bianco 
Assita 28 anni e Ro-* Marie 
27 anni non prendono vino 
sono astemie In francese rac 
contano le speranze i sogni e i 
progetti di giovani donne in 
un paev- straniero ricconta 
no di questo strano Natale 
denv>di ricordi e nostilgiaper 
i parenti e i figli lasciali in Co­
sta d Avono Assita ha un figlio 
di dieci anni Rose Mane mve 
ce una bambina di due anni e 
mezzo Giovedì 24 Ro>e Mant­
e n u t i l a a parlare per elefono 
con la figlia che non sa che la 
mamma ò tanto lontana e e he 
ch'ode continuamente ai non 

ni e al papà quando mamma 
tornerà a casa Rose Marie spe 
ra di tornare massimo tra un 
anno il tempo di trovare un la 
voro di mettere da parte qual 
che soldo per mettere su ma 
gan un negozio da pamjc 
chiera Perche e questo il lavo 
ro che Rose Mane sa fare e iri 
dica orgogliosa le decine di 
trecce piccolp piccole nelle 
quale ha stretto i suoi capelli 
nen e quelli della sua amica 
Assila AH ostello della Chan 
tas non hanno trovato posto 
por dormire vivono ali F.serci 
to della salvezza Frequentano 
un corso per stranieri per im 
parare I italiano «F inclispen 
sabile per trovare un lavoro Se 
non parliamo la vostra lingua e 
impossibile sperare in un pò 
sto Quale7 Uno qualsiasi Pur 
che sia un lavoro onesto» Raz 
zismo emarginazione xeno 
fobia ' Assita e Rose Mane sor 
ndono ti guardano strano 
quasi non capiscono di cosa 
parli L Italia e Roma sono an 
cora per loro solo il «grande 
sogno» quel paese meraviglio 
so dove sono convinte di poter 
vivere e lavorare appena 
avranno imparato 1 italiano e 
le difficoltà di oggi assicurano 
dipendendono propno dal sa 
per parlare solo in francese 
Per loro gli italiani sono tutti 
come questi volontari della 
mensa o dell ostello o del 
centro di lingua t h e ti saluta 
no ti somdono si informano 
di come stai e ti augurano 

comprensivi capiscono il 
nostro dolore e da .vero non 
e hanno mai lasci itiseli » 

Ma anche un mute Ino di 
gì ntc e vicina ali i famiglia 
Allegretti gente che non in 
vi stiga gente solidale e ba­
sta «Una famiglia di Milano 
irai vista ne sentita prima e i 
ha spedito questo » e un 
alberello di rame su una ba­
se di marmo Sotto I albe-rei 
lo c e una minuscola bici 
eletta rossa «Ci hanno spie­
gato c h e raffigura il noe e e la 
bicicletta di Simone legga 
legga la dedic a » Dice C a 
ro Simone non ti conosce 
vaino però » 

Poi scrivono i carcerati 
La signora Luciana va in ci 
mera da letto a prendere un 
pacco di lettere imbucate a 
San Vittore a Rebibbia al-
I Lice lardone «Dicono tutti 
c h e gli dispiace c h e certe 
cose non si fanno ai bambi­
ni c h e se il mostro capita 
nelle loro mani sapranno 
lorocomctra t tar 'o » 

Il «mostro» E la prima voi 
ta in tanto parlare che la 
parola «mostro» viene pro­
nunciata dagli Allegretti «Il 
fatto ò che con questa paro­
la forse s è sbagliata pista 
ne senso c h e per mostro 
s intende uno matto uno 
sporcaccione e invece noi 
ci Marno convinti che dev es­
sere un tipo preciso uno 
normale magan un impie­
gato uno insospettabile 
ino molto intelligente che 

deve aver studiato tutto nei 
dettagli 

Chiedono «Se fosse possi­
bile scrivere che comun­
que noi siamo sempre di­
sposti a perdonarlo > 

Fuori e è freddo asciutto 
«Beh se ripassa da queste 
parti » Auguri «Grazie 
ma questo per noi non e Na 
tale > 

Natale in casa Fiat: oggi su Raitre 
un documentario sul «Family Day» 

L'amaro sapore 
del panettone 
della fabbrica 
La Fabbrica Italiana Automobili Tonno è come una 
grande mamma natale e coccola i suoi figli e ì loro 
parenti con doni una grande festa panettoni e spet-
tdLolmi Oggi in onda su Raitre alle 13,30 un docu­
mentano sul family day natalizio in casa Fiat un (de­
primente) documentano sull onnicomprensiv tà 
az'iendalista sul rapporto tra lavoratore e padrone gi­
rato nel centro ricerche di Orbassano 

SILVIA CARAMBOIS 

Immigrati, sogni e sconfitte della vi 

buon Natale Strano e triste 
questo giorno di Natali- per As 
Sila e Rose Marie II -"> la meli 
vi della (ìlaritas era chiusa 
Cosi il .M dopo il pranzo han 
no preso il e esimo per il giorno 
dopo f a Natale hanno girato 
tutto il giorno per la e ittà sotto 
I acqua Ali ora di pranzo han 
no cercato un giardinetto e su 
una panchina nparundosi sol 
to un ombrello hanno man 
giato il pane formaggio e fnit 
ta del cestino «Sì e st ita la 
giornata più lunga e triste da 
quando siamo qui Ma appena 
avremo imparato I italiano 
sorridono e vanno via dopo 
aver incartato una fetta di p ine 
e il panettone in una salvietti 
na di carta «per la nostra ce­
na» Vittoria invece <10 anni 
peruviana di speranze e di so 
gni ne ha ben pochi F in llaha 
da un anno e mezzo ed ha ( it 
to in te lupo a scoprire a spose 
sue tutte k difficoltà di vivere 

in un paese straniero I- se- pn 
ma era complicato trovare un 
lavoro ad ore come domestica 
un posto per mangiare e- dor 
mire adesso lo è ancora di 
più il figlio di 8 anni Arturo >s 

voluto venire a stare qui con 
lei tutto e diventato più diffici 
le «In Perù era rimasto mio 
manto con i nostri tre figli di 1 S 
anni 12 e Arturo di 8 anni Ma 
lui piangeva sempre stava 
mali Mi scriveva di andane a 
prendere ogni telefonata si 
metteva a gridare e mi scoli 
giurava di portarlo con me Co 
si da un anno mi ha raggiunto 
e venuto accompagnato da 
una mia amica F. lei che me lo 
tiene perchè io lavoro tutto il 
giorno h n o alle 17 da una si 
gnora anziana poi la notte 
dormo da un altra nonna 
che vive sola Ora la nonna 
mi ha detto elle se voglio pos 
so portare la notte a dormire 

inche Arturo Ma non e una 
soluzione - si slog i Vittoria 
Arturo adesso va a scuola e il 
prete mi ha detto clic- può mi 
tarmi a trovarg'i un (Misto in un 
collegio potrei vederlo il s ìba 
to la domenica e quando so 
no libera Sto corcando di con 
vincerlo Perche vede quando 
hai un figlio non riesci a trova 
re un lavoro nessuno li tic no a 
servizio con un ragazzino Cer 
to la cosa miglioic sarebbe 
riuscire a trovare un lavoro fis 
so lutto il giorno in una e asa 
magari polendo tonerec on mi 
Arturo ma appena mi presen 
lo a parlare per un posto e 
e hie-do se posso portare il 
bambino mi chiudono la por 
ta in faccia Prendermi una c i 
sa dovi vivere con Arturo e fa 
re i servizi MÌ ore ò impossibile 
spenderei tutto qui Ilo i he 
guadagno Devo inveii- mot 
termi i soldi da parto pi r torna 
ro fra un anno o due a e isa Sì 

Accanto delle 
immigrate in 
alto nella foto 
piccola Gianni 
Agnelli sopra 
la famiglia 
Allegretti 

ili i fini 1 unii a soluzione vira 
il collegio Immaginavo i he 
qui" tu periodo di vii rifici Ioli 
I ino dal mio paesi- fosse più 
facile invece e st inpn pili 
complicalo I non sono no in 
elio in ri gol i [-orso i febbraio 
nosco a mi Itemi a poslo» Vii 
Iona non li i mangiato ali i 
mensa aspetta luon ini il fi 
glio finisca di pranzan Ui li 
volando non ha diritto al pa 
sto della un usa certo insi 
s'ondo potrebbe mangiari i ol 
lig'io Ma non vuoli i l ludere 
-|>er dignità» spiega Ha affid i 
to Arturo alle cure di un giova 
notto nulli lui peniviano 
ilio controlla che il pucolo 
mangi tulio spaghetti pollo e 
pai ile Qn indo Arturo ha fini 
to corro dritto nello hi ice la 
dell - m mima Alche lui slrin 
go iwoll 1 ni I s ilvicttnio un i 
Iella di p me e heeonsegna alla 
madri «Inni manimi non 
hai in ingialli nulla» I vi lui ì 

somala si ritieni lutto somma 
10 fortun ita 1) i due anni e in 
11 ilia con il manto ed e riuscì 
ta lei sola a trovare un posto e 
un tetto I ivora presso ina fa 
mif, la che oltre allo stipendio 
le da vitto ed alloggio II man 
lo invece non riesce a trovare 
nulla Pasvi la giornata in fila 
al collocamento presentando 
si di notte a tutti i increati i 
cantieri sperando in un un 
probabile- lavoro comi uomo 
di lutie ì ' la p.iuri di dormire-
ali aperto comi fanno molti al 
tri suoi compagni ili svi nturi 
sono e ronac a ili tulli i giorni li­
bando di teppisti e naziskin 
elle aggrediscono e pie luano 
gli immigrati Cosi I vi lina «> 
mise ita ul ottenere d u suoi 
«padroni due oro di permesso 
lutti i giorni» Si incontra col 
manto ai giardinetti ma non 
per parlare o raccontarsi co 
ino hanno trascorse^ la giornu 
la li i vegli i sul sonno del ma 
rito che si addorment ì siili i 
pancini11 F prima chi- lui si 
svegli Fvelma gli metto in t i 
sia qu lidie soldo «così non si 
mortifica Prima o poi ini he 
lui troverà un lavoro o un lotto 
Quando la guerra sarà finita 
chissà torneremo n a s a ' ve 
lin 1 sorride e si avvi i ai giardi 
netti eli etnie Oppio stretti il 
manto scegliendo li pinchi 
na il soli in (jiit-sto str ìv ig.in 
le ruolo di vigile ed affi ttuosa 
e ustoil" del sonno di I suo ne 
mei 

• i «La Fiat non ò ima si­
gnora t h e passa per la stra­
da > afferma con tono so 
Icnne un anziano Fiat 
Guardatevi da ironiche con 
statazioni in quella frase e e 
un pezzo di cultura torinese 
L altra faccia dell autunno 
caldo Mentre trentacinque 
mila lavoratori aspettano di 
essere messi in cassa inte­
grazione a gennaio infatti 
nel Centro Ricerche si è 
svolta come sempre la fe­
sta di Natale £ jiata festeg­
giata la Fi.it la fabbrica che 
rappresenta la continuità 
dove lavorava papà dove 
lavoreranno i figli La Fiat e il 
Sangone e i Grandi Motori 
Stura e il l ingotio Mirafion e 
Orbassano pezzi di vita È il 
ricordo del «baracchino» di 
chi non aveva la mensa e 
che ali alba profumava del 
cibo appena preparato dal­
la moglie e il racconto dei 
passaggi di livello da operai 
.- impiegati e Villar Porosa 
dove ha lo origini la famiglia 
padrona e dove si allena la 
squadra «di casa» la Juven­
tus è il Natale coi doni offer 
tidall azienda 

E Natale Fiat è il titolo di 
un documento 'elevisivo da 
non perdere in onda oggi 
alle 13 30 su Raitre e molto 
difficile che le telecamere 
posvino superare i cancelli 
della «Fabbrica Italiana Au 
tomobili Tonno» (un nome 
che non si usa più che sem­
bra perso nel temr»-' nella 
stona degli Agnello ne ve­
diamo qualche volta imma­

gini patina 
te nei Tg in 
occasione 
di visite gui­
date per la 
stampa 
una volta 
Samarcanda 
e riuscita a 
seguire un 
attivo o p e 
raio Niente 
di più Que­
sta volta 
anche se 
non e il la­
voro in fab 
bnca ma la 
festa in fab 
bnca le te­
lecamere 
hanno avu 
to il «passi» 
F Simona 
l-rcolani 
ìutnce it i 

servizio (in 
onda per la 
sene «Stono 
vere») non 
si e lasciala 
sfuggire 
neppure 
un immagi­

ne pudicamente lasciando 
alle sole musiche un com 
mento registrando invece 
emozioni che- lasciano nello 
spettatore, solo un grande 
scuso di tristezza Quasi di 
fnistrazione 

Ogni anno nel Centro Ri­
cerche Fial di Orbassano il 
Natali si festeggia con il «Fa 
milv D a y Una consolidala 
tradizioni F un anziano-
Fiat a raccontare davanti al 
la le Ice amera come le prime 
fé sic- di Natale in azienda 
tanti tanti anni fa venivano 
falle mila sede di corso 
Dante In seguito vennero 
organizzate al Palazzo Espo­
sizioni «per una marca smi 
sural ì di dipendenti di mo 
gli e di altrettanti bambini» 
tua allora - spiega la nostra 

guida ti levisiva trent anni di 
lavoro alle spalle su su per 
la scala gerarchica di un la­
voratore Fiat - i doni erano 
scaglionati per età asciuga 
toi per i più piccoli poi man 
mano i primi giocattoli mi 
pare che il penultimo (osse 
la bicicletta e poi a dodici 
anni I ultimo regalo I orolo 
gio quello che faceva senti­
re grandi» 

Opcrn (p tx ln ) tecnici 
ingegneri e dirigenti si ritro 
vano una volta ancora a (e 
stiggiare non tanto il Natale 

quanto I industna in cui la 
vorano «Mirafion è abba 
stanza bello - spiegano -
ma e meno allegro del Cen 
tro Ricerche Qui ci sono i 
giardini intorno là invece e 
uno stabilimento grande di 
tanti piani È meno intimo » 
E che succede al «Famil> 
Day»' «Ogni gruppo espone i 
suoi lavori - continuano gli 
organizzatori della festa -
cosi le famiglie possono ve 
derc le mogli cosa fanno i 
manti i bambini cosa fa pa 
pà È molto bello» È un gio 
vane ingegnere elettronico 
figlio di un anziano-Fiat da 
un anno assunto in officina 
a raccontare «Avrò avuto ot­
to anni quando sono andalo 
a trovare il mio papà Ho at­
traversato un lungo c o m 
doio in fondo e era 1 ufficio 
di papà, ho conosciuto i 
suoi colleglli Quel giorno 
ho capito clic il mio futuro 
era 11» E una bambina il na­
stro nei capelli tutta omo 
zionata per la festa lo zuc 
t h e r o filato i giocattoli la 
musica dice al microfono di 
Raitre «Anch io vorrei lavo­
rare qui da grande» 

Simona Ercolani ha segui­
to passo passo i lavori per 
«umanizzare la tecnica» co 
me dice I amministratore-
delegato luci colorate sopra 
i grandi tubi, ghirlande e 
una Ferrari rosso fuoco 
esposta in mezzo alla sala 
per la gioia di grandi e picei 
ni un palco per I orchestn 
na del liscio i palloncini da 
gonfiare a fiato tutti uguali 
E finalmente i cancelli si 
aprono per il pubblico per i 
familian La musica del ser 
vizio, che fino a quel mo 
mento era martellante come 
il lavoro d officina si trasfor­
ma e mentre la lolla avanza 
si leva un «Venite adoro 
mus » che per I occasione 
ha assai poco di natalizio 

L orchestrina Rat attacca 
«Vieni con me ncll Oltrepò 
quando ntorna I apnle » la 
cantante ha una minigonna 
vertiginosa fuon moda 
mentre i «familian Fiat» con 
I abito buono volteggiano 
nel liscio E i più anziani 
commentano ai tavolini 
piazzati sotto improbabili 
ombrelloni che fanno parte 
dei paramenti per la festa 
«Se la Fiat sta bene sto beno 
anch io» «Dopo I assunzio 
ne in Fiat ci sono abbastan­
za agevolazioni le colonie 
per i bimbi, i centri incontro 
per gli anziani e gli stabili­
menti al mare gli sconti per 
vedere le corse automobili 
sliche » Per gli anziani poi 
c è i l panettone e I oce asio 
ne di ritrovarsi «Sono arida 
to in pensione nel 9! I pn 
mi giorni è stato un trauma 
mi alzavo la mattina e non 
sapevo cosa (are Poi ho vi 
sto che anche fuori I azien­
da si può vivere si può sta 
re » «Questo giorno tra gli 
amici i ricordi e almeno un 
giorno un pò felice » «lo 
devo e-vscre grato alla Fiat 
che mi ha consentito di con 
durre una vita onesta Non 
e ostata una volta che la Fiat 
non mi abbia pagalo mi ha 
pagato sempre» 

Il «Family Day» e il tnonfo 
del paternalismo aziendale 
una festa con aspetti surrea 
li Babbi Natale pagliacci 
orchestrine rock e di liscio 
cantanti andini zucchero fi 
lato a volontà trenini mossi 
dall energia solare casta 
gne arrosto videogiochi e in 
bella mostra prodigi della ri 
cerca Fiat Per una sola volta 
ali anno la fabbrica si apre 
ai parenti La crisi avanzante-
delia Fabbrica Italiana Auto­
mobili la cassa integrazione 
ormai prossima gli stipendi 
decurtati sembrano (anta 
smi lontamvsimi Qui la pa 
drona di casa e solo la «si 
gnora F'iut» a cui non si può 
mancare di rispetto con 
questi discorsi volgari 
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